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Delib eraz i o n e  del  Diret tor e  Genera l e

OGGETTO :  OBIETTIVI AZIENDALI E SPECIFICI ALLE STRUTTURE AMMINISTRATIVE E DI STAFF

DELL ’  A.O.   ORDINE  MAURIZIANO  DI  TORINO   PER  L’ANNO  20 1 6  .  VERIFICA

RAGGIUNGIMENTO .

IL DIRETTORE  GENERALE

Dott.  Silvio  FALCO,  nomina to  con  D.G.R.  n.  43- 1371  del  27.04.2015;

su  confor m e  propost a  del  Diret tore  della  S.C.   Gestione  Organizzazione  Risorse

Umane,  che  ne  attes t a  la  legit timi tà  e  la  regolari t à  sostanziale  e  formale  di  quanto  di

seguito  indicato.

Vis t i  in   pre m e s s a :

La  Deliber a  del  Consiglio  Regionale  del  3  Aprile  2012  n.  17- 14087  “Approvazione

del  Piano  Socio  Sanita rio  Regionale  2012- 2015….”   in  cui  si  riafferm a no  gli  obiet tivi

di  contenim en to  dei  costi  per  garan ti r e  la  sostenibilità  dell’inte ro  sistema,  nonché  il

supe ra m e n t o  dell’  inapropria t ezza  di  alcune  prest azioni  e  delle  modalità  con  le  quali

le  stesse  vengono  eroga te .

Il  PSSR  201 2 - 201 5  che  impegna  le  ASR  ad  elabora r e  e  porre  in  essere  specifici

proget t i  di  appropria t ezza  le  cui  aree  tematiche  sono:

 area  dei  ricoveri  ospedalie ri  per  acuti,

 area  della  post  acuzie,

 area  delle  prest azioni  specialis tiche,

 area  della  farmace u t ica .

Lo  stes s o  Piano  socio  sanita r io   specifica  che  nell’ambito  del  suo  riordino,  il  SSR

piemontes e  persegu e  la  realizzazione  delle  economie  di  scala  e  si  concen t r a  su  due

fronti:  quello  degli  acquis ti  centr alizzati  di  beni  e  servizi  e  quello  della  riduzione  e

ripar tizione  di  alcuni  costi  fissi  connessi  alla  riorganizzazione  delle  stru t tu r e

organizza tive   e  contes tu a lme n t e  alla  ridist ribuzione  delle  risorse  umane ,  strut tu r a li
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La  D.G.R.  n.   25- 6992  del  30  dicembr e  2013  “Approvazione  Program mi  Operativi

2013- 2015  predispost i  ai  sensi  dell’art.  15,  comma  20,  D.L.  n.  95/2012  converti to,

con  modificazioni,  in  Legge  n.  135/2012” ,  con  cui  si  intendono  perseg ui r e  e

rafforzare  l’azione  di  controllo  della  spesa  sanita ria  già  intrap r e s a  della  Regione  con

il  sopraccita to  PRR,  continuan d o  a  garan ti re  i  Livelli  essenziali  di  assistenza

attrave r so  tre  “categorie”  di  interven ti ,  tra  loro  forteme n t e  correlat i:

- dotare  il  SSR  di  strume n t i  in  grado  di  garan ti rn e  il  governo  complessivo,

semplificando  “la  caten a  di  comando”;

- implemen t a r e  le  azioni  “stru t tu r a l i”  nei  confronti  del  SSR,  in  grado  di

assicura r e  nel  tempo  la  sua  sostenibilità;

- proseg ui r e  il  percorso  già  avviato  e  rela tivo  allo  sviluppo  di  azioni  di

efficienta m e n to  del  sistema,  con  la  finalità  di  conten e r e  i  costi  attrave r so

meccanismi  di  razionalizzazione  nell’uso  delle  risorse .

La  D.G.R.  ,  n.  35- 3152  dell’11  aprile  2016   “Rimodulazione  delle  risorse  c/esercizio

2015  e  riparto  delle  risorse  provvisorie  c/esercizio  2016  assegnate  agli  Enti  del  SSR

ai  fini  degli  obiet tivi  econo mico- finanziari.  Adempi m e n t i  di  cui  all'art.  20,  com ma  2,

lettera  a,  e  applicazione  dell'art.30  del  Decreto  Legislativo  118/2011”,  in  cui

all’allega to  C)  Tabella  2  vengono  definiti  i volumi  di  produzione  sanita ria  attesa  2016  

La  DGR  n°  30- 3307  del  16  maggio  2016:  “Assegnazione  obiet tivi  econo mico

gestionali,  di  salute  e  di  funziona m e n t o  dei  servizi  ai  Diret tori  Generali  delle  Aziende

Sanitarie  Regionali  finalizzati  al  riconoscime n to  del  trattam e n to  econo mico  integrativo

per  l’anno  2016”.

Il  piano  di  efficienta m e n to  economico- finanziario  2016  in  attuazione  della  DGR.  34-

2054  del  1  sette mb r e  2015  inviato  alle  compete n t i  autori tà  regionali  con  nota  del  31

dicembr e  2015;  in  cui  sono  descri t t e  le  manovre  di  efficienta m e n to  da  adot ta r e  per

ques ta  Azienda  nell’anno  2016  e   dettaglia t e  tutte  le  azioni  consegu e n t i ,  in

particolar e:

 Informa t izzazione  a  suppor to  dei  processi  produt t ivi;

 Inte rven ti  di  ingegne r i a  clinica  a  suppor to  dei  processi  produt t ivi;

 Riduzione  costi  energe tici

 Controllo  della  spesa  farmace u t ica

 Perseg ui r e  economia  di  spesa  attrave r so  gare  a  valenza  sovra- aziendale;

 Increm e n to  della  produzione.
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Il   D.Lgs .  150  del  27/10/2009  all'ar t .  11  comma  2  (“Attuazione   della   legge   4

marzo   2009,   n.   15,   mate ria   di  ottimizzazione    della    produt t ivita '    del   lavoro

pubblico   e   di  efficienza  e  traspa r e n za  delle  pubbliche  amminis t r azionil 'a r t .  54

comma  1  del  D.Lgs.  165/2001)  prevedeva  che  ogni  pubblica  amminis t r azione ,

senti te  le  associazioni  rappre s e n t a t e  nel  Consiglio  nazionale  dei  consuma to r i  e  degli

utenti,  adot tas s e  un  Progra m m a  triennale  per  la  traspa r e n za  e  l'integ ri t a '  (PTTI),  

Il  D.Lgs.  14/3/2013  n.  33  all’art.  10  conferma   l'obbligo  suddet to  (“ Riordino  della

disciplina  riguardan te    gli  obblighi  di  pubblicita',  trasparen za  e  diffusione  di

informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amminis trazioni” ).

La  Deliber a  n.  57  del  29  gennaio  2016  avente  ad  ogget to  l’approvazione  dell’

“Aggiorna m e n to  del  piano  triennale  per  la   Prevenzione  della  corruzione  2016- 2018

e  del  Piano  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integri tà  2016- 2018.”

  Dai  summe nzion a ti  atti    derivano  degli  obiet tivi  stra te gici  per  l’Azienda  ed  in  

particolar e  :

a) rafforzare  uno  strume n to  essenziale  nella  prospe t t iva  della  promozione

dell'integ r i tà  e  dello  sviluppo  della  cultura  della  legalità  in  funzione  prevent iva

dei  fenomeni  corru t t ivi  e  – più  in  general e  –di  cattiva  amminis t r azione;

b) sviluppa re  il controllo  diffuso  sulla  performa n c e  aziendale  consen ti r e  ai  

cittadini  l'effet tiva  conoscenz a  dei  servizi  che  possono  ottene re  dall'aziend a,  

delle  loro  cara t te r i s t ich e  quanti ta t ive  e  qualita t ive  e  delle  loro  modalità  di  

erogazione.

L’ art.  4  del  C.N.L.  2002/200 5  della  dirigenza  Amminist ra t iva  Professionale  e  Tecnica

che  al  comma  2  lett.  B  testualme n t e  recita:

“[…omissis…]  ai  fini  dell’attribuzione  del  salario  di  risultato  ai  dirigenti.  Detta

retribuzione  è  str e t t a m e n t e  corr e l a t a  alla  realizzazione  degli  obiet tivi  assegna ti  ed

avviene,  quindi  a  consuntivo  dei  risul t a t i  to ta l i  o  parz ia l i  rag g i u n t i  […omissis…]”.

L’art.  27  del  citato  contra t to  che   al  comma  2  testualme n t e  recita:

“L’esi t o  pos i t i v o  della  valutazione  annuale  […omissis…]  comporta  l’at t r i b u z i o n e  ai

dirigenti  della  re t r i b u z i o n e  di  risul t a t o  […omissis…]”.

L’ art.  38   del  C.C.N.L.  1998/2001  del  Compar to  Sanità  che   al  comma  6  testualme n t e

recita:

“La  verifica  del  raggiungim e n to  dei  risultati  […omissis…]  è  affidata  al  nucleo  di

valutazione  o ai  servizi  di  controllo  interno  […omissis…]”.
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L’art.  30  del  C.C.N.L  2002- 2005  del  Compar to  Sanità   che  al  comma  6  testualme n t e

recita:

“  Con  riguardo  all’art.  38  del  CCNL  7  Aprile  1999  è  confer mato[…o missis…]  il  com ma

6  per  la  verifica  e  la  valutazione  dei  risultati  di  gestione”.

Tut t o  ciò  pre m e s s o :

Preso  atto  della  deliberazione  n.  1017  del  24.12.200 8  “Approvazione  di  una

procedu r a  opera t iva  aziendale  in  mater ia  di  assegn azione  e  revisione  degli  obiet tivi

aziendali”.

Vista   la   deliberazione  n.  447  del  12  luglio  2016    con  cui  sono  stati  assegn a t i  gli

obiet tivi  aziendali  ed  economici  alle  stru t tu r e  amminis t r a t ive  e  di  staff  dell’A.O.  Ordine

Mauriziano  di  Torino  per  l’anno  2016.

Dato  atto  che  nel  piano  di  efficientam e n to  sono  state  dettaglia te  tutte  le  aree  di

interven to  per  l’anno  2016  che  costituiscono  linee  di  indirizzo  della  Direzione

Generale.  

Dato  atto  che  il  peso  attribui to  al   raggiungime n to  degli  obiet tivi  assegn a t i  alla  S.C.

I.C.T  .  e  Sistemi  Informat ivi  - in  quanto  con  delibera  n.  13  del  14  gennaio  2014  la

dott.ssa  Silvia  TORRENGO  è  sta ta   nominata  responsa bile  della  Prevenzione  della

Corruzione  e  della  Traspa r e nz a  e  Integri tà ,  ruolo  conside ra to   stra te gico  per

l’Azienda  - è  definito  pari  al  120%.

Dato  atto  che  per   l’erogazione  al  person ale  della  dirigenza  delle  risorse  aggiuntive

regionali  si  farà  riferimen to  alle  “Linee  di  indirizzo  genera li   ex  art  5  CCNL

17.10.2008”  sottoscr i t t e  tra  la  regione  Piemonte  e  le  Organizzazioni  sindacali  e

recepi te  con  DGR  n.  9-11625  del  22/6/2009.

Dato  atto  che  le  schede   di  assegn azione  degli  obiet tivi  sono  congiunte  per  il

personale  dirigen te  e  per  il  personale  dell’area  compar to  al  fine  di  procede r e  alla

definizione  di  un  condiviso  piano  di  raggiungime n to .

Preso  atto  che  tra  gli  obiet tivi  assegn a t i  a  ciascun  dirigente  respons abile  è  stato  dato

particolar e  peso,  stant e  la  rilevanza  degli  adempime n t i  contenu t i  nelle  norme

succita t e ,  al  rispe t t o  degl i  ade m pi m e n t i  e  delle  scad e n z e  defin i t i  per  l‘anno
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201 6  dal  responsa bile  aziendale  della  traspa r e nz a ,  ai  fini  della  correspon sion e  del

conguaglio  annuale  della  ret ribuzione  di  risulta to

Preso  atto   che,   in  linea  con  quanto  stabilito  nel  succita to   protocollo  la  verifica  degli

obiet tivi  ha  seguito  il seguen te  iter  proced u r a le  :

11 relazione  annuale  sulle  stra t egie  messe  in  atto  per  il  perseg uim e n to  degli

obiet tivi  e  sul  relativo  sta to  di  avanza me n to  inviata  alla  Direzione

amminis t r a t iva,  al   Diret tore  di  dipar t ime n to  e  alla  S.C.  Personale  –  Settore

Politiche  del  Personale  ;

11 presen t azione  da  parte  di  ogni  dirigen te  destina t a r io  degli  obiet tivi  aziendali  di

specifica  relazione  relativa  alle  attività  svolte  nel  corso  dell’anno  con  par ticolare

riferimen to  agli  obiet tivi  assegn a t i  ,

11 verifiche  di  compe te nz a  da  parte  degli  uffici   della  S.C.  Personale  –  set tore

politiche  del  personale  ,

11 formalizzazione  finale  della  percen tu a le  di  realizzazione  degli  obiet tivi  assegn a t i

da  par te  dell’  Organismo  Indipend e n t e  di  Valutazione  .

Dato  atto  che  tut ti  i  Responsa bili  delle  Strut tu r e  Amminist r a t ive  e  di  Staff   dell’A.O.

Ordine  Mauriziano  di  Torino   hanno  effettua to  le  valutazioni  di  compe tenz a  ed  hanno

presen t a to  dettaglia t e  relazioni,  deposita t e  agli  atti,  per  ciò  che  concern e  l’attività  del

loro  servizio.

Attes o  che  l’Organismo  Indipend e n t e  di  valutazione  dell’A.O.  Ordine  Mauriziano  di

Torino    in  data  15  maggio  ha  preso  atto  delle  verifiche  di  prima  istanza  effet tua t e  dal

Diret to re  amminis t r a t ivo  di  Azienda.

Preso  atto  che   gli  obiet tivi   sono  sta ti  assegn a t i   congiunt a m e n t e  per  il  person ale

dirigen te  e  per  il  personale  dell’area  compar to   al  fine  di  procede r e  alla  definizione  di

un  condiviso  piano  di  raggiungime n to .

Attes o  che  la  scheda  obiet tivo  di  ciascun a  strut tu r a  complessa  con  le  percen t u a li  di

raggiungime n to   a  fianco  indicate  sarà  pubblica t a  sul  sito  interne t  dell’aziend a

sezione:  Amminis trazione  trasparen te  perfor ma nc e/piano  della  performa nc e .

Richia m a t o  l’art.  3  del  D.Lvo  502/92  e  successive  modifiche  ed  integr azioni  in

relazione  al  parere  del  Diret tor e  Amminist r a t ivo  e  Diret tore  Sanita rio  e  preso  atto  che

il  parere  del  Diret tore  Amminist ra t ivo  Dott.ssa  Silvia  Isabella  MARTINETTO  verrà

acquisito  successivam e n t e  stan te  la  Sua  assenza  alla  data  odierna;
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Dato  atto  della  vigente  norma t iva  richiama ta  e/o  riferi ta  al  presen t e  provvedime n to;

D  E L I B  E R A

Per  quan t o  esp o s t o  in  narra t i v a  che  è  qui  da  int e n d e r s i  int e g r a l m e n t e

richia m a t o :

11 di  approvar e  la  percen tu a l e  di  realizzazione  degli   obiet tivi  aziendali  e  specifici

assegn a t i  ai  Diret tori  ed  ai  Dirigenti  Responsa bili  delle  Strut tu r e  amminis t r a t ive

e  di  staff  dell’AO  Ordine  Mauriziano  di  Torino  per  l’anno  2016,  secondo  quanto

dettaglia to   nei   verbali  dell’Organismo  Indipend e n t e  di  Valutazione  deposita t i

agli  atti;  

11 di  dare  atto  che  il peso  attribui to   al   raggiungime n to  dell’  obiet tivo  assegn a to

alla  S.C.  I.C.T  .  e  Sistemi  Informativi  -  in  quanto  con  delibera  n.  13  del  14

gennaio  2014  la  dott.ssa  Silvia  TORRENGO  è  stata   nominata  responsa bile

della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Traspa r e nz a  e  Integri tà ,  ruolo

conside ra to   stra t egico  per  l’Azienda  - è  definito  pari  al  120%.

11 di   disporr e   l’erogazione  del  conguaglio  per  la  retr ibuzione  di  risulta to  del

personale  dell’area  del  compar to  e  delle  aree  della  dirigenza  amminis t r a t iva

professionale  e  tecnica,  tenuto  conto  –  conforme m e n t e  ai  vigenti  accordi

aziendali  –  delle  valutazioni  di  compete nza  dei  Diret to ri  e  dei  Dirigenti

Responsa bili  delle  stru t tu r e  aziendali  in  meri to  alla  realizzazione  degli  obiet tivi

individuali  preven tivam e n t e  assegn a t i  ai  singoli  dirigenti  delle  stru t tu r e

complesse  e  semplici   “Sistemi  informa t ivi”  e  “Prevenzione  e  protezione”.

11 di  dare  atto   che  l’onere   del  presen t e  provvedime nto  fa  riferimen to  ai

compete n t i  fondi  contr a t t u a li  della  dirigenza  amminis t r a t iva  professionale  e

tecnica,  del  personale  dell’area  compar to  sanità    ed  è  compreso  nel  budget

complessivo  del  costo  del  personale  previsto  a  consun tivo  per  l’anno  2016.

11 di   dichiarar e  il  presen te  provvedimen to  immedia t a m e n t e  esecutivo  ai  sensi

dell’ar t.  28  della  L.R.  24/01/199 5,  n.  10,  stant e  l'urgenza  di  provveder e

all’erogazione  del  conguaglio  per  la  ret ribuzione  del  risulta to  del  person ale  delle

aree  del  compar to  e  della  dirigenza  amminis t r a t iva  professionale  e  tecnica.
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